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Il film di stasera sulla Rete 2 

Za tfo/ce rito 
delle «Amiche» 
di Antonioni 

Nei primi annunci del ciclo 
su Michelangelo Antonioni, 
che ormai volge al termine, 
si dava per assente Le ami
che, cioè proprio il film più 
compiuto e r imeditato (per
chè svincolato, non senza 
sforzo, dal magistero di Pa
vese) della prima fase del 
giovane regista. La dichia
r a t a omissione della TV ci 

indusse a rinunciare, nelle no
s t re consuete note di presen
tazione, a un commento, an
che breve, sul film, che ri
prendiamo all 'ultimo minuto 
ora che esso è s ta to rimesso 
t ranquil lamente in fila con 
gli altri e a tut to beneficio 
dello spet tatore. 

Le amiche è una lunga con
versazione di donne: sono cin
que, diverse per estrazione 

sociale, aspirazioni, sentimen
ti , esperienze amorose, e an
che per fascino e per età. 
Ma sono questi dat i contra

s tant i ad avvicinarle recipro
camente, a tessere t ra loro 
complicati giochi di ipocrisia 
e di mf4'Jlcenza, resi più 
maligni dal fatto che i ma
riti di a lcune sono notoria
mente gli aman t i di al t re . 
L'amicizia di cui ci par la 
Antonioni è questa, ed è pe
ricolosa: la vicenda comin
cia con un tenta to suicidio, 
un tema che gli è caro. Ab
biamo appena veduto le ?ue 
interviste nell'episodio che 
porta appunto questo titolo. 
compreso nel lungometraggio 
L'amore in citta, e un sui
cidio r ient ra to figura anche 
in La signora senza camelie 
presentato sabato scorso. 

Eppuie le donne di Anto-
moni non parlano di morte , 
sono vive e cercano di com
battere la noia con la sen
sualità. non avendo al t r i var
chi alla loro fantasia. Come 
società di donne, è senz'altro 

vittima, ma di se stessa. Per
sino il suo benessere ci ap
pare goffo e non poco pro
vinciale. Nella fenomenologia 
della dissoluzione esistenziale, 
come avverte Lino Maccichè 
presentando il film, queste 
figure del 1955 sono già, più 
gelosamente e pr ivatamente 
in una ci t tà — Torino — 
che ne smorzerebbe ogni cla
more, le pr ime parvenze della 
Dolce vita felliniana (1960). 

Ciò che interessa partico
la rmente ad Antonioni è di 
dare in prat ica alle sue donne 
lo stesso livello d'indipenden
za, per poi ritrarsi a verifi
care freddamente il diverso 
uso che ne avranno fatto 
L 'esi to è scoraggiante, in 
quan to salva, ma non senza 
ambiguità, soltanto l'ultima 

aggregata al gruppo. Clelia 
(Eleonora Rossi Drago), che 
per essere più concretamente 
legata al mondo del lavoro 

non è ancora presa al lac
cio come le sue amiche nel 
loro frenetico concentrazioni
smo altoborghese. 

La narrazione, già tipica
mente antonioniana dopo Cro
naca di un amore e La si-
gnora senza camelie, è qui 
anche più nervosa, in accordo 
si direbbe con le psicologie 
tese delle varie in terpret i : se
quenze spezzate, effetti tron
chi, lunghe inquadra ture in
terrot te , rese più serpeggianti 
dalla musica di Fusco, men
tre la fotografia di Giann i 
Di Venanzo finisce di inari
dire (la scena sulla spiaggia) 
le già aride amiche. 

Tino Ranieri 
NELLA FOTO: Eleonora 
Rossi Drago tn una scena 
delle «Amiche ». 

CONTROCANALE 

Come nasce 
un film 

Abituati alle insulse passe
relle televisivo promozionali di 
Jilm belli e brutti, tutti co
munque presentati nello stesso 
modo rituale e reclamistico, 
come se si trattasse di denti
frici e deodoranti, siamo ri
masti piacevolmente colpiti 
dalla nuova rubricherà cine

matografica della Rete 2. Se
dici e Trentacinque. la cui pri
ma puntata è andata in onda 
l'altra sera. 

Al posto delle signorine sor
ridenti che snocciolano nomi 
di attori e registi, mentre al
le loro spalle si accavallano 
sequenze « d'effetto » prescel
te dai distributori per colpire 
il pubblico, il curatore Be
niamino Placido, certo meno 
avvenente ma sicuramente più 

competente delle miss che lo 
hanno preceduto, ha cercato 
di approfondire, mediante bre
vi colloqui con i protagonisti, 
quello che sta dietro la nascita 
di un film, 

Così abbiamo sentito Nan
ni Moretti spiegare perché ha 
deciso di abbandonare /'« au
tarchia * dell'* otto millime
tri » per passare ai sedici mil
limetri di Ecce Bombo (co
stato solo centoseitanta milio

ni) ed esporre in breve la sua 
idea di « cinema politico ». E 
abbiamo visto il comici» regi
sta americano Gene Wilder, 
intervistato sulla terrazza di 
un lussuoso albergo romano, 
lanciare sguardi languidi su 
Trastevere raccontando che 
ama Alberto Sordi perché, co
me tutti gli italiani, « ha un 
cuore grande così ». 

m. s. 

PROGRAMMI TV 
14 SCUOLA APERTA - Se t t imanale di problemi educativi 
14.30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
16.15 EUROVISIONE - MILANO - Atletica leggera - (C) 
18.35 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
18.50 BUONASERA CON NANNI LOY - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 APPUNTAMENTO IN NERO - (C) - Da un romanzo 

di William Ir ish 
21,40 GLI ANNI CINQUANTA VISTI DA ANTONIONI • 

«Le a m i c h e » (1955) - In te rp re t i : Eleonora Rossi Dra
go, Valentina Cortese, Madeleine Pisher 

23 T G 2 S T A N O T T E 

Raffaella Car r i e Alighiero Noschese in « Ma che sera » 

• Rete 1 
12,30 CHECK • UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17 ALLE C I N Q U E CON ROSANNA S C H I A F F I N O 
17.05 APRITI SABATO - (C) - 90 minut i in di re t ta pe r un 

fine settimana 
18,35 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C) 
18.50 SPECIALE P A R L A M E N T O - I O 
19,20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E • (C) 

cavaliere dell'armata splendente » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 RAFFAELLA CARRA' I N « M A C H E S E R A » 

Con Alighiero Noschese, Bice Valori 
11.50 I BAMBINI E NOI - Un' inchiesta di Luigi ComencinI 

del 1970 - « L a biciclet ta» 
23 TELEGIORNALE 

Telefilm - « I l 

(C) 

(C) -
e Paolo Panell i 

• Rete 2 
12,30 DA M E L B O U R N E - P U G I L A T O - Mattioli-Obed - (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 

• TV Svizzera 
O R E 10.55: Sci : Discesa maschile; 16,15: Top - Ora G: 
16,45: T e m a libero; 17,30: Set te giorni ; 17,55: Telegiornale: 
18: Campionat i europei d 'at letica « I n d o o r » ; 19.10: Tele
giornale; 19.25: Estrazioni del lot to; 19,45: Scacciapensieri; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Il re delle corse. Film con J e a n 
Gabin, Madeleine Robinson, Paul F rankeur , Louis De Funes . 
Regìa di Gilles Grangier ; 22.10: Telegiornale; 22,20: Saba
to sport. 

• TV Capodistria 
Ore 14,30: Telesport - Sci; 15,30: Patt inaggio artistico su 
ghiaccio; 16,20: Atletica leggera; 19: Calcio: 20.30: Telegior
na le ; 20,45: Jennie - Sceneggiato TV; 21.40: Il fascismo: 
1920-1939; 22,25: Chi è più ma t to h a ragione. Fi lm con Ray
mond Devos. Mar the Keller e Lino Ventura . Regia di 
Francois Reichenbach. 

• TV Francia 
Ore 12: E n t r a r e nel gioco: 12.30: Sabato e mezzo; 13.35: 
Loto chansons ; 14.35: I giochi di s tadio; 17: Loto chansons ; 
17.10: Animali e uomini; 18: La corsa intorno al mondo : 
19.45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20,32: H dossier di 
Francesca Muller; 22,05: Domande senza volto; 23,30: Te
legiornale. 

O TV Montecarlo 
Ore 18.55: Telefilm; 19.25: Paro l iamo: 19.50: Notiziario: 
20: Telefilm; 21: E' a r r iva ta la par igina. Film. Regia di 
Camillo Mastrocinque con Magali Noèl. Jorge Mistral , Ti t ina 
De Filippo; 22,35: Gli intoccabili; 23,30: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 7 
8. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 19, 
2035. 23; 6: S tano t t e stama
n e ; 7.20: Qui par la il sud; 
7.30: S t ano t t e s t amane (2) ; 
8.40: Ieri al par lamento; 
8.50): S tano t t e s t amane (3); 
10: Controvoce; 10.35: Non 
è una cosa seria; 11: Bee
thoven e l ' I talia; 11.25: Una 
regione alla volta: 12.05: Dal 
t ea t ro Tenda in Roma show 
down: 1330: Estrazioni del 
lo t to ; 1335: Musicalmente: 
14.05: Verticale di se i : 1430: 
Europa crassing; 15.05: Le 
grandi speranze; 15.40: Roc-

koco; 16,20: Pr ima la musica, f 
poi le parole; 17.15: Chi ta i -
ra e...; 17,45: L'età dell 'oro: 
1835: Radiodrammi in mi
n i a tu ra ; 1935: Radiouno 
jazz '78; 20.10: Dottore buo
nasera ; 2030: Quando la 

gente c an t a ; 21.05: Globe
t ro t te r ; 21,15: Contenuto di 
u n cont inente : 2235: Musi
ca in cinemascope; 23.05: 
Radiouno domani - Buona
not te dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6 30. 730. 830. 10. 1130. 1230. 
1330. 15.30. 1630. 18.30. 19.30. 

2230; 6: Un al t ro giorno: 
7.55: Un al t ro giorno (2); 
8.45: Toh chi si r i sente : 
9.32: Il dot tor Zivago: 10: 
Speciale GR2: 10.12: Premia
t a d i t ta Bramieri Gino: 11: 
Canzoni per tu t t i ; 12: Ante
pr ima di né di Venere né 
di Mar te : 12.10: Trasmissioni 
regionali : 12.45: No, non è 
la BBC: 13.40: Con rispetto 
5par..lando; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Musica allo 
specchio; 16.37: Operet ta 
ieri e oggi; 17.25: Estrazioni 
del lot to: 1730: Speciale 
GR2: 17.55: G r a n var ie tà : 

19,50: Si fa per r idere: 21: 
I concerti di Roma; 22.45: 
Par is chanson. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 6: 
Quotidiana radiot re ; 7: Il 
concerto del ma t t i no : 8.15: 
Concerto del ma t t ino (2); 9: 
Folkconcerto; 9.45: Tu t t e le 
ca r te in tavola: 1030: Folk-
concerto (2); 11.30: Invi to 
al l 'opera: 13: Musica per 
due e per t r e ; 14: A toccare 
lo scet t ro del re ; 15,15: GR3 
cu l tura : 1530: Dimensione 
Europa: 16,15: Il racconto 
del t ea t ro : 16.45: Fogli d' 
a lbum: 17: Il terzo orecchio: 
19.45: Rotocalco parlamen
t a r e ; 20: I l discofilo. 

OGGI VEDREMO 
'Apriti sabato 
(Rete 1, ore 17,05) 

Lo « special » della t rasmissione di oggi, dal titolo « Trop
po piccolo, t roppo g rande» , è dedicato alla contemporanea 
comparsa sul nostro pianeta , molti millenni fa. degli insett i 
e dei dinosauri . Mentre i primi si sono rafforzati e molti
plicati, fino a raggiungere le a t tua l i 700 mila specie, i secondi 
sono spari t i dopo u n breve periodo di predominio sulla 
t e r ra . Le ragioni della grande adat tabi l i tà degli insetti verrà 
i l lustrata dal na tura l i s ta Alessandro Antognani, dal professor 
P inna e dal dot tor Paccagnella. Seguiranno i consueti appun
tament i con Mordillo e le sue «s t r ips» umoristiche, con il 
pupazzo Adamo e l 'angolo musicale dedicato ai Nomadi. 

I bambini e noi 
fRete 1, ore 21,50) 

L'inchiesta di Luigi Comcncini. realizzata nel 1970 è « rivi
s i t a t a » oggi, presenta una pun t a t a dal t i tolo « La bicicletta ». 
W la storia, che si svolge alle porte di Roma, di una bici
c le t t a regala ta a u n ragazzo allievo di u n a terza «differen-

In TV « La fuga 

da Regina Coeli » 

Saragat 
e Pertini 

«testimoni» 
della loro 
evasione 

« Aveva il volto insangui
nato. le labbia tumefatte, gli 
occhi erano appena due fes
sure... ». Sandro Pertini ricor
da l'ultima volta che vide — 
nel braccio tedesco di « Regi
na Coeli » — Leone Gmzburg, 
reduce dalla tortura di un in-
terrogatorto. Ginzburg gli dis
se: « Voglio scrivere una let
tera a Natalia per dirle che 
non bisognerà, domani, odia
re tutto il popolo tedesco... ». 
E' una immugme vivtssimu. 
drammatica, die fa spicco 
fra le tante evocate e viste 
nella puntata, andata m onda 
ieri sera sulla Rete 2. della 
trasmissione « Testimoni ocu
lari » di Gianni Bisiacli. 

Questa volta più clic mai si 
tratta di testimonianze dilet
te, immediate, senza altri 
protagonisti die quelli die lo 
furono proprio trentaquattro 
anni fa: sono Giuseppe Sara
gat e Sandro Pertini. Rac
contano — con efficacia, con 
autentica capacità di raccon
to, soprattutto Pertini — del
la loro fuga da « Regina Coe
li » appena un mese prima 
della strage delle Fosse Ar-
deatine nella quale sarebbe
ro comunque finiti come vit
time, dato che erano stati 
già messi nel terribile « brac
cio tedesco ». 

La ricostruzione sui luoghi 
è ottima, i racconti pieni di 
particolari inediti e preziosi 
(come quello su Ginzburg) 
e nell'insieme è resa bene la 
atmosfera tragica di quei 
giorni e anclie il tipo di so
lidarietà che nasceva in mo
di imprevisti e diffusi, spon
taneamente (si pensi al ca
poguardia Gala). La fuga 
viene organizzata dall'ester
no e ne sono artefici soprat
tutto l'avvocato Vassalli, M. 
Saverio Giannini, Lupis, il 
dottore del carcere Monaco e 
sua moglie Marcella. Le fasi, 
gli incidenti dell'ultimo istaii-
te. minimi ma da vera «su
spense ». della fuga sono rac
contati ricorrendo anclie a un 
artificio: fare recitare a at
tori ignoti e vagamente so
miglianti, alcune scene per il
lustrare alcune azioni. 

Bene calibrati anche gli in
terventi con spezzoni di vec
chi film relativi a fatti simi
li a quelli raccontati e otti
mo il racconto finale, in pri
ma persona, dellu giornata 
in cui il generale Clark en
trò a Roma, il 4 giugno, fat
ta dal generale stesso. 

Per quanto riguarda i con
tenuti questa volta, natural
mente. di temi di carattere 
generale ce ne sono di me
no. Si scopre — Vassalli ne 
parla quasi divertito — che 
all'epoca Saragat era consi
derato « il massimo cervello » 
del socialismo da parte di 
Nenni e quindi Ncnni stesso 
premeva perchè lui soprat
tutto fosse liberato. Sarà lo 
stesso Pertini a raccontare 
— con un sorriso — che Nen
ni aveva detto che bisognava 
soprattutto liberare « Peppi-
no », perché « tanto Sandro al 
carcere è abituato ». 

La figura di Pertini si sta
glia nettamente, anche grazie 
al ritratto ammiratissimo che 
ne fa Saragat. Nel comples
so emergono bene dall'insie
me alcuni caratteri specifici 
della Resistenza romana: 
quella solidale bonomia intor
no ai perseguitati, quel « non 
poterne più » delle perenni 
urla e prepotenze e efferatez
ze tedesche nella massa del 
popolo, infine anche un cer
to quale spirito di tolleran
za, di « saggezza antica » e di 
voglia di « fregare » lo spoc
chioso nemico. 

Anche se la rabbia sottesa, 
il dramma, il « basta » dei 
romani viene tutto fuori nel
le prime scene della puntata, 
nelle immagini terrificanti — 
che ebbero un operatore d'ec
cezione: Luchino Visconti —. 
da rito di massa antico e 
barbaro, del linciaggio di Car
retta, il direttore di « Regina 
Codi ». avvenuto nel settem
bre del '44: circa tre mesi 
dopo le festose giornate della 
Liberazione di giugno. Ma 
quei mesi non erano bastati 
a fare dimenticare le soffe
renze atroci subite: e Carret
ta }u il capro espiatorio ca
suale. 

u. b. 

Sugli schermi italiani « Winstanley » di Brownlow e Mollo 

La breve vita d'una Comune 
in Inghilterra nel Seicento 

Come nacque e fu distrutta l'esperienza promossa da un «utopista selvaggio» 
Un film a basso costo, ma di linguaggio robusto e denso - Motivi di discussione 

Il 1. agosto 1649. nel Sur-
rey. in Gran Bretagna, nasce 
una singolare Comune: la 
compongono contadini poveri, 
pastori senza bestiame, sol
dat i smobilitati. La rivoluzio
ne di Cromwell è finita, po
nendo ben chiari i limiti del
l'accesso al potere da parte 
della borghesia protestante. 
Sconfitti, nel dibat t i to e sul 
campo, i fautori di più avan
zate riforme (come il suffra
gio universale), la Proprietà 
s'installa accanto a Dio quale 
guida delle azioni umane e 
loro suprema misura. 

« Utopista .selvaggio ». che 
scrive ì suoi libelli in inglese, 
nella lingua di tut t i . Gerrard 
Winstanley predica la fratel
lanza e la comunione dei be
ni t ra gli uomini: il commer
cio è casa nefanda (egli 
stesso è un ex mercante ro
vinato), come, e da supporre, 
la nascente industria; buona 
è la terra, e può dar da vive
re a ognuno. 

Dunque, Winstanley e i 
suoi compagni, occupano una 
distesa incolta, abbandonata 
al pascolo, e cercano di re
cuperarla alla seminagione. 
oltre clic all 'allevamento de
gli animali . Il loro esempio è 
seguito altrove, e diventa pe
ricoloso. Tuttavia, i diggers. 
(aratori o zappatort) sfiora
no le leggi vigenti, senza 
proprio violarle; assumono 
atteggiamenti dignitosi ma 
mit i ; conducono un'esistenza 
pia. morigerata. Le autori tà 
civili e militari, pertanto, non 
hanno modo né voglia di e-
sercitare la repressione diret
ta. pur se non evitano, e in 
qualche caso favoriscono, le 
aggressioni « private » che si 
scatenano contro il minusco
lo villaggio. 

A capeggiare la reazione è 
piuttosto un fanatico, proter
vo pastore, che aizza l'intol
leranza degli abi tant i del vi
cino paese e. più tardi, coin
volge nelle sue manovre la 
giustizia ufficiale, al cui co
spet to Winstanley e gli altri 
hanno il torto di volersi di
fendere da sé. Un gruppo di 
reietti e vagabondi, aggrega-

Un'inquadratura del film « Winstanley » 

tisi ai diggeis con oscuri in
tenti diversivi, torniranno e-
sca ulteriore all 'attacco; al 
termine del quale quell'espe
rienza comunitaria sarà 
s troncata. 

Curiosa coppia di registi. 
a lquanto anomala nel quadro 
del cinema britannico, Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo 
hanno t ra t to questo loro lun
gometraggio, Winstanlci/ 
( 1975, ora in anteprima ita
liana a Roma. airAichimcdc), 
da un romanzo di David Cau
te ; il quale, se abbiamo capi
to. utilizzava poi le opere o-
riginali dell 'autentico prota
gonista. testimonianza in 
prima persona d'un episodio 
storico assai significativo. 
Realizzato a basso costo, ma 
con rigoroso puntiglio, il film 
si vale d'un linguaggio denso 
e robusto, filtrato attraverso 
lezioni cinematografiche e. 
più in generale, figurative, di 
nobile stirpe. Se il « prolo
go » è un omaggio esplicito 
aìl'Aleksandcr Newskt di Ei-
senstein (con relativa cita
zione della s tupenda colonna 
musicale di Prokofiev). i ca
pitoli successivi r imandano, 
pur con la mediazione d'un 

bianco e nero di pregio (l'o 
peratore e Ernest Vinc/e. di 
nascita ungherese). alla 
grande pittura del Seicento 
(soprat tut to fiamminga), ma 
anche, di nuovo, alla .somma 
stagione del cinema sovietico-
illuminanti panoramiche si 
a l ternano a scavati primi 
piani, a intensi dettagli, in 
un impasto articolato e dia 
lett ico. 
Ci sarebbe da di.scutere. e 

non poco, .sull'ideologia di 
U'instanh'u. che. non tacendo 
del testo contraddizioni e a r 
retratez/e del movimento qui 
rappresentato, ci sembra tilt 
tavia tendere ad accieditarne 
una eccessiva validità profe
tica. mettendo in ombra il 
dato di tondo: il cara t tere 
precapitalistico e non antica
pitalistico del collettivismo di 
Winstanley e dei suoi segua
ci. il suo segno « primitivo ». 
che non esaurisce nella colo
ri tura messianica, religiosa. 
cristiana, ma investe aspetti 
più sostanziali, economici e 
politici. 

Ciò non toglie merito agli 
autori, quanto alle loro capa
cità espressive; però induce a 

riflettei e sul tiavaglio in cui 
si trovano, oltre Manica, ina 
non .solo la. parecchi intellet
tuali. anche onestamente 
piogressi.sti. tentati di M> 
vrapporre di continuo, all'a-
nali.ii spietata e circostanzia
ta della realtà di oggi, model 
li e idoli lontan.. nel tempo o 
nello spazio. (Comunque, l'o 
pei a prima di Brownlow e 
Mollo, ipotesi lantastor ca .ili 
un'Inghilterra occupata dai 
nazi.sti e blandamente resi 
stente, era molto più debole 
ed equivoca, nelle premesse e 
nei risultati). 

L'acquisita maturi tà ili stilo 
dei due cineasti ha conferma 
nella sicura e sciolta condot 
ta d'un nutri to insieme di at
tori. tut t i eccellenti, sebbene 
solo alcuni professionisti; ed 
apprezzabili nell'edizione ori 
gmale, con sottotitoli, che l'I-
talnoleggio distribuisce. Ri 
coidiamo almeno Miles Hal-
liwell. Jerome Willis. Terry 
Higgins. Pini Oliver. David 
Bamley. Alison Halhwell. 
Dawson Prance. Bill Petch. 
Barry Shaw. Sid Rawle. 

George Hawkins. 

Aggeo Savioli 

« La vita davanti a sé » 

77 piccolo arabo 
di Madame Rosa 

« In cerca di Mr. Goodbar » 

Una donna di oggi 
dipinta da Satana 

Madame Uosa, ex prostitu
ta. ebrea reduce da Ausch
witz. malata di cuore, allog
giata al sesto piano di una 
casa popolare senza ascenso
re del quart iere parigino di 
Belleville. sopravvive accu
dendo ai bambini, per lo più 
arabi, che altre giovani peri
patet iche le affidano dietro 
compenso. A uno di essi, Mo-
hammed detto Momo (il pic
colo Samy Ben Youb), cre
sciuto con lei e ormai quat
tordicenne alla ricerca della 
propria identità in un mondo 
senza amore (e che racconta 
il film in prima persona), 
essa si è affezionata in mo
do particolare, facendone il 
proprio confidente e colui che 
dovrà proteggerla al momen
to del trapasso. 

T ra t t o dal romanzo autobio
grafico di Emile Ajar, vinci
tore del premio Goncourt 1975 
e pubblicato anche in Italia, 
La vita davanti a sé, am
bientato t ra l 'immigrazione a-
raba e africana, è curiosa
mente diret to da un regista 
israeliano, da quel Moshe 
Mizrahi specializzato in com
medie di costume ebraico 
quali Rosa, io t'amo e Le 
figlie di papà. T ra l 'anziana 
e devastata ebrea che non 
crede in Dio. e il piccolo mu
su lmano che si apre senza 
troppe illusioni all'adolescen
za. si svolge un dialogo al
l 'apparenza doloroso e con-

] creto. poiché entrambi si tro
vano dallo stesso lato della 
barr icata, egualmente mal
t r a t t a t i dalla sfortuna di vi
vere. 

Senonchè. sulla traccia del 
libro ch'egli stesso ha adat
ta to . Mizrahi sceglie una ma-

; mera il più possibile allegra 
i per uscire dalla trappola del 
I melodramma, ossia a l terna 
• lacrime e sorrisi, ripetitività 

e fantasia in una continua 
doccia scozzese che lascia ab
bastanza sconcertati . Insiste. 
per esempio, sui guasti ope
rat i dall 'età e dalle malat t ie 

sulla figura fisica di Madame 
Rosa, ma senza cavarne (an
che per la sobria bravura di 
Simone Signoret) effetti pa
tetici. Supera il conflitto ara
bo-israeliano con il gran coro 
di solidarietà che dal palazzo 
e dal quart iere si solleva 
quando la signora sta male 
di salute o di soldi. Presenta 
in modo francamente comico 
l ' incontro col padre redivivo 
del ragazzino che resta secco 
quando Madame Rosa gli fa 
credere di averlo allevato co
me un ebreo. Ma quando la 
madre adottiva si r in tana in 
cant ina (dove si rifugiava se 
le riprendeva la paura del 
passato) per affrontare la 
morte, il piccolo algerino é 
con lei. e il regista sfiora 
come niente fosse la trage
dia. 

Il film avrebbe anche gli 
elementi per un quadro so
ciale. invece è soltanto cine
ma : come la coppia che ac
coglierà l'orfano, di cui lei 
è montatr ice (ed è l 'attrice 
preferita di Mizrahi. Michal 
Bat Adam) e lui maneggia 
il magnetofono ed è Costa 
Gavras . il regista greco di Z. 

Se vogliamo passare dal ci
nema alla realtà, per l'immi
grazione araba e africana A 
Parigi dobbiamo rivolgerci ai 
cineasti arabi e africani: al
l'algerino Ah Ghalem. al tuni
sino Naceur Ktar i . al mauri-
t ano Med Hondo. Da Moshe 
Mizrahi possiamo avere quan
to ci offrivano le sue com
medie: abbastanza per non 
deluderr. non abbastanza per 
convincere. 

U. C 

Chi dice donna dice attuali
tà. E l 'attualità si osserva, s; 
analizza, si esorcizza, s: ven
de e si compra. Per m e n t o 
di un Robert Altman. il nuo
vo cinema hollywoodiano ha 
scoperto che la donna può 
essere il soggetto \e ro e 
proprio di un film, oltre a 
mostrarsi docilmente come 
l'uomo la evoca, oppure a far 
sempl. cernente par te della 
mobilia. In tre fasi successi
ve e significative, questo re
gista si è occupato di donne 
che parlavano in prima per
sona. con i film Quel freddo 
giorno nel parco. Images e 
Tre donne. 

Quindi, sulla scorta degli 
slanci creativi di qualche au
tore molto autonomo (oltre 
ad Altman. si può citare al
meno il Cassavetes di A ico-
man under the influcncc. un 
film di qualche a n n o fa che 
sta per essere distribuito. 
non a caso proprio adesso, 
anche in Italia, con il titolo 
Una moglie) l ' industria pe
sante del cinema americano 
si è messa a parlare al fem 
minile, facendo addir i t tura 
della donna una specie di 
« genere ». Come al solito 

Fra i tant i titoli dell 'ondata 
donnesca do e Annie di Al
ien e Julia di Zmnemann li 
conosciamo già. Due vite, li
na svolta e The goodbye airi 
di Herbert Ross) c'è In cerca 
di Mr. Goodbar. un a l t ro 
film di successo negli Stat i 
Uniti, che il sessantaseienne 
c:neasta scrittore Richard 
Brooks ha t ra t to dal roman
zo omonimo di Jud i th Gos-
sner. E" « interprete assolu
ta » di questo ada t t amen to 
cinematografico l 'attrice Dia
ne Keaton. la Annie Hall di 
Woodv A'.Ien. protesa con fo-
ea verso l'Oscar. 

D;ane Keaton è Teresa. 
fanciulla grac.le in una vec 

d n a e legnosa, pur i tana fa 
miglia americana. Questa rn 
gazza vive sotto una cappa 
d'oppressione. I genitori la 
t r a t t ano da inetta o da put 
tana. Le sorelle (una fabbrica 
figli a tambur bat tente , l'ai 
tra progetta divorzi) non Ir 
offrono complicità. L'aman 
te-insegnante, maturo e picco 
loborghe.se. la considera mi! 
la più che una valvola d: 
sfogo. Allora, Teresa insegne 
una immagine spicciola di 
emancipazione. In un intimo 
sottoscala eietto a dimora. In 
donna chiama a se i stni 
fantasmi. Prima come sogni 
proibiti, poi sotto forma di 
truci materializzazioni, il sc-
so, la droga e la violenza Ir 
rompono nella sua vita D. 
giorno, missionaria fra barn 
bini sordomuti, di no ' te fa 
melica lupa mannara in cerca 
di emozioni nei bar più lo 
schi: questa è Teresa. finche 
la morte non suggella il mai 
tirio. 

Quantunque romanze.-ch:. 
personaggio e s tona non of 
fenderebbero il buon ser.co. 
se Richard Brooks non ave; 
se descritto il tu t to in modo 
vieto, con spas'iiodica enfas' 
In cerca di Mr. Goodbar ^ 
uno spaccato di vita moderna 
raccontato alla vecchia ma 
niera melodrammatica e per
benista. I traumi psichio. ]i 
sessualità e gli sbandamenti 
esistenziali salgono diretta 
mente dagli inferi: la r-a^m 
rappresentazione è proprr» 
torva ed equivoca, non la pa
gana materia. Brooks, che 
insegnava a chiunque l 'arte 
del narrare , è qui irncono 
scibile, mentre appare come 
invasata anche Diane K r a t o i . 
che manda al macero la noti 
famosa sensibilità. 

d. g. 

Sergio Cittì j E9 ripresa a Roma la rassegna di novità teatrali italiane 
protesta contro 
il sabotaggio 

del « LaSOttO » j « Felicitas » di Mario Prosperi nell'allestimento scenico di Augusto Zucchi 

Testo e regia, parenti remoti 

z.ale y. La bicicletta, motivo di g rande orgoglio da par te del 
ragazzo « d i \ e r s o , \ viene dis t rut ta dal padre in un momento 
di collera. Oggi il ragazzo è in carcere, a conferma che i 
guasti provocati dall 'emarginazione delle classi «differen
ziali », f inalmente abolite, lasciano ancora :1 segno. 

Ciclismo 
(Rete 2, ore 15,30) 

Viene t rasmessa da San ta Severa la pr ima tappa a cro
nomet ro della gara « Tirreno-Adriatico », la S a n t a Marinella-
S a n t a Severa. 

Appuntamento in nero 
(Rete 2, ore 20,40) 

Sesta ed ul t ima pun ta t a dello sceneggiato di produzione 
francese t r a t t o da un romanzo di William Ir ish. Mar t ine , 
che è r iusci ta a nascondere la sua cecità du ran te tu t to il 
viaggio in nave, viene t rovata uccisa il 31 maggio. Ma ormai 
l 'assassino si è tradito, e l ' ispettore Camare t lo a t t i r a in u n 
t ranel lo che gli earà fatale. 

ROMA — Il film Casotto di 
Sergio C u t i verrà «smonta
to » a part i re da oggi dal 
c inema Corso di Milano, no
na - t an te : ragguardevoli in
cassi e ie proteste del regista. 

Uscito nel capoluogo lom
bardo con un notevole ritar
do rispetto a Roma. Casotto 
ha incassato, in 18 giorni d: 
programmazione. 77 milioni di 
lire con la media giomal.e-
ra di oltre qua t t ro mil.oni. 
Nonostante questo gli eser
centi hanno deciso di cedere 
la sala ad un 'a l t ra pellicola. 
Secondo Sergio Cit t ì ciò è do
vuto « allo s t rapotere delle 
compagnie americane che 
h a n n o deciso di spazzarlo via 

« Si par la di crisi del ci
n e m a i ta l iano: ecco una del
le sue cause — h a de t to Cit
tì protestando contro la de
cisione dell 'esercente —. Que
s to mio disastro — h a prose
guito — lo offro a l la rifles
sione di quant i vogliono di
fendere U nostro cinema ». 

ROMA — E' ripresa, al Tea
t ro in Trastevere. la rasse
gna di autori italiani promos
sa dall ' IDI. con Felicitas di 
M a n o Prosperi, regia di Au
gusto Zucchi: l 'accostamento 
dei due nomi, del g:ovane 
d rammaturgo e del p:u giova
ne responsabile del'.'esecuzio 
ne pubblica del testo, non 
sottolinea purtroppo, nel ca
so. una particolare consonan
za di idee e di interni, o un 
confronto comunque dialetti
co; quanto invece un rappor
to difficile, sfuggente, elusivo 
se non scontroso. 

Felicitas è l'appellativo di 
una donna che. come il pro
tagonista del kafkiano Proces
so. viene ch iamata a r-spon-
dere di un'accusa ignota, di
nanzi a un giudice invisibile. 
men t re diverse persone (un 
avvocato che h a pure proble
mi con la legge, il nipote del 
giudice e la fidanzata di co
stui, il mar i to di Felicitas e 

il prete che 1: ha sposati) 
ìa .ntimidiscor.o. lusingano o 
circuiscono vanamente . Il 
giud.ee. poi. si rivela anche 
egli oppresso dalla car.ca che 
esercita, e inclina a una sor
ta di lieta regressione be-
st'.a'.e. di fuga nella madre 
foresta, ove trascina la ftes
sa Felicitas. Ma torneranno, 
i due. lei nsoluta a venir a 
capo della propria faccenda. 
lui ormai da reietto, elemosi
nando piaceri. Pur gli abi
tant i del Palazzo «o Castello 
kafkianamente) appaiono a-
desso uniti, e insieme divisi. 
m una spec.e di degradata 
collettività, di sfascio gene
rale, e qui ì sempre ango
sciosi interrogativi di Felici
t as risuonano senza eco. 

Questo è ciò che. della 
«e storia », abbiamo cavato 
con qualche fatica dalla rap
presentazione: dunque, al di 
là degli espliciti riferimenti 

al mondo di Kafka, potremmo 
essere davanti a un apologo 
o favola molto i taliani; il sim
bolismo dei luoghi, dei fatti 
e delle figure rifletterebbe, 
sebbene per mediazioni più 
concettose che fantastiche. 
la preoccupata vi-ione di un 
paese in crisi, fra sclerosi 
di \ecchie gerarchie e ten
sioni evasive o puramente di-
s t rut t .ve: che sia l 'autorità. 
la società, la classe, la re
ligione o il « gruppo » a in
trappolarlo. sempre l'indivi
duo «tanto più se esso sarà 
« al femminile ») risulterà 
sconfitto. 

L'opera, all'ascolto, sembra 
non facile, anche per la me
scolanza di un linguaggio dot
to e di espressioni correnti . 
Lo spettacolo, invero, non 
contribuisce a illimpidirla. ca
ricandola piuttosto di effetti 
magari suggestivi, ma che 
spingono il tu t to verso un cli

ma monocorde d'incubo me
tafisico. La scena labirintica. 
a base di scuri pannelli, ì 
costumi spagnoleschi d 'una 
e gli al tr i a firma di Uberto 
Bertacca) , le luci irrompenti 
nel buio concorrono a creare 
un'atmosfera inquisitoria un 
po' vaga e scontata, c u i . si 
intona nel complesso la reci
tazione degli at tori , e che è 
solo in par te alleviata dalle 
musiche di Vittorio Gelmett:, 
amabilmente ironiche all'oc
casione. 

Gli interpreti sono assai im
pegnati, a ogni modo: da Ma
rilù Pra t i , nel personaggio 
centrale, sostenuto con ani
moso impeto, a Francesco Di 
Federico e Nestor Garay . for
se i più congrui alle intenzio
ni del regista, ecc. Buon suc
cesso, alla (f prima ». sebbe
ne t ra diffuse perplessità. 

*g. sa. 
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